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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 13.6.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LAURENTIANUM. LA MUNICIPALITA’ INSISTE CON I DUE PESI E LE DUE MISURE, E CON LE FIGURACCE AMMINISTRATIVE.

Lo scorso martedì il Consiglio di Municipalità era finito, come spesso accade, senza numero legale, riuscendo ad incartarsi su una votazione contraria ad ampia maggioranza alla realizzazione di aule presso il Seminario (destinate a rafforzare la struttura scolastica del Patriarcato) senza però aver trovato l’accordo su un testo che motivasse il diniego. A parte che di solito prima si dovrebbe motivare e poi votare, questa volta i magheggi e le polemiche interne alla maggioranza hanno partorito un topolino kafkiano, che si è trasformato nella figuraccia fatta fare a tutta la Municipalità dal suo presidente, quando si è presentato in Commissione Comunale, per giustificare il no a un progetto in linea con la destinazione urbanistica che aveva già avallato la Municipalità, con un testo autoprodotto di motivazioni che è stato poi sconfessato dagli stessi consiglieri che hanno votato contro, adducendo però le motivazioni più variegate ed a volte contrastanti.

Una vicenda burocraticamente ed amministrativamente pietosa, sulla quale Alleanza Nazionale non ci ha rimesso la faccia, votando con coerenza a favore dell’ampliamento. Non solo perché il procedimento urbanistico era in regola, ma anche perché politicamente in linea con la nostra filosofia per la città: una filosofia che vede molto bene la trasformazione di spazi religiosi in aule scolastiche aperte al territorio (anche a quello dell’entroterra); e molto male invece la dismissione di scuole materne pubbliche per far spazio a strutture alberghiere private. Non si riesce, infatti, a capire l’atteggiamento contraddittorio di quei consiglieri di maggioranza che solo pochi mesi fa hanno votato a favore della possibilità urbanistica di trasformazione del Ciliota di Santo Stefano da scuola materna a struttura ricettiva, e che ora invece votano contro al Patriarcato che vuole aumentare la disponibilità di strutture scolastiche in città.

Altra cosa è invece discutere della verticalizzazione e della gestione delle strutture e delle offerte formative scolastiche pubbliche. Ma non è mettendo vincoli, legacci o lacciuoli alle scuole private o religiose che si migliora la qualità della scuola pubblica: per ottenere e sostenere la quale non si deve andare a fare i processi alle intenzioni sulle riorganizzazioni logistiche della scuola del Patriarcato, ma si deve puntare a tutt’altro. Trasferire i bimbi di una scuola pubblica di San Marco, ad esempio, a Dorsoduro, per motivi meramente economicistici, non è un qualcosa che va incontro al potenziamento ed al miglioramento dell’offerta della scuola pubblica veneziana; al pari della didatticamente assai discutibile idea di verticalizzazione dalle materne alle medie.

Non è, quindi, con voti schizofrenici e incoerenti che si dà risposta a importanti problematiche; né tanto meno che si dimostra di essere in grado di amministrare in modo condivisibile una realtà difficile come quella veneziana. Tirando le somme, per An è stato facile votare nel caso del Laurentianum, come in quello del Ciliota: sì a nuove aule private, sì al mantenimento di vecchie scuole materne, no a nuove strutture alberghiere a discapito dell’offerta scolastica pubblica. Gran parte della sinistra veneziana invece non si fa scrupoli a votare no a nuove aule per il Seminario e sì all’ampliamento di un albergo che va ad eliminare l’ultima scuola materna pubblica di San Marco.
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